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  Sei Tu, Anima, che hai inciso la Carne
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    L’ala del pensiero
  
   nasce da ciò che resta quando il rumore si ritira.

  Non dal silenzio come assenza, ma da quello spazio interno in cui la voce continua anche senza suono. Scrivere, per me, è entrare lì: un viaggio verso l’interno, un dialogo pronunciato senza bocca.
  Il silenzio non è mai vuoto.
  Ha una densità. È materia che resta addosso: sentire ancora un corpo quando non c’è più, accorgersi che anche l’assenza può occupare spazio.
  Il silenzio ha un suono antico.
  È la risalita lenta di ciò che è stato sepolto, come un tempio sommerso che riaffiora, coperto di sabbia chiara e coralli, nelle acque trasparenti dell’anima. In quel movimento – trattenere il respiro, poi tornare alla luce – ho riconosciuto la mia scrittura.
  Non ho iniziato a scrivere per scelta.
  Ho scritto per caso, dentro un’eredità di millenni di umanità e di sentimenti che mi invadono ogni volta che torno alla parola e torno a me, con la stessa necessità di un moto che si ripete. Le parole non sono mai state esercizio o ornamento: sono estensioni di un corpo invisibile, vene aperte che portano vita a ciò che non posso toccare. Sono ciò che vorrei essere quando non riesco a esserlo, ciò che continuo a fare anche quando tutto è fermo.
  All’inizio credevo che queste parole avessero una sola direzione.
  Le ho affidate con cura a qualcuno, poi le ho lasciate andare. Da ciò che non è tornato si è aperto uno spazio inatteso. Non una fine, ma una soglia. È lì che questa silloge ha trovato respiro.
  Qui il dolore non cerca redenzione.
  Si espone e si trasforma. Viene attraversato, sezionato, lasciato essere fino a perdere nome. L’anima, se esiste un’origine, nasce forse così: da un tentativo di forma che accetta l’imperfezione.
  L’ala del pensiero è un gesto di attraversamento.
  Non spiega, non trattiene, non consola.
  Lascia traccia, memoria.
  Perché ciò che resta – quando tutto tace – è spesso l’unica voce che conta.
    

    

  L’Autrice
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                        Un ricordo
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  Dimentica,

  senza memoria il mio volto
  o le mie mani dovranno essere,
  la mia mente,
  dimentica tutto,
  ogni lettera,
  dimentica tutte le parole, ora lente, ora di corsa,
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